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ITALIA 


1 prezzi delle Ferrovie. 

Molto di buon grado pubblichiamo la seguente 
Jettera in cui l'egregio direttore. delle Ferrovie 
dell'Alta Italia risponde ad ‘alcune vsservazioni da 
moi fatte sull'amministrazione delle medesime. Il 
fatto deplorabile dell'aumento dei prezzi di tra- 
sporto è pur troppo rvale, ma è dovnto a succes 
mive provvisioni del Governo. Noi del resto non 
‘aspettammo ora per riconoserre chie parecchie volte 
la prefata amministrazione elle ferrovie diede 
delle disposizioni molto, utili al ‘trasporto delle 
merci e speriamo che, colla stessa buona volontà, 
si adoperérà altresi. per migliorare glî orarii at- 
tuali, secondo i quali sono divenuti, come abbia- 
mo dimostrato cl confronto di ciò che accadeva 
nel 1864, più rnalagevoli e lenti i trasporti, spe- 
cialmente per Je ferrovie di Cuneo, Pinerolo ed 
Tyrea. 








Lordo, li 97 maggio 1870. 
Ilio aiguor Direttore, 

Nel di Li pregiato giornale ebbi occasione gli scorsi 
giorni di rilevare alcuni appuoti contro la Società rela» 
tivametto al prezzo dei trasporti ferroviari, che si pre: 
tendoso non solo non di:ninuiti, ina bensì avoresciuti 
opo la cossione delle ferrovie Piemontesi all'Alta Italia. 

Giò mi foco tanto. niù senso in quiato che la stessa 
Gazzetta Piemontese mon mancò mai (con van cortesia 
dalla quale: questa Bocietà ed il Pabblico lo devono es- 
sero grati) di pibblicare 1 numerosi ribassi di tariffo sul 
tensporti della persone a delle merci consentiti da que- 
st'Ammialstrazione, aggiungendovi talvolta  qualshe pa 
rola di lado, 

Non è mia intenzione di eatrare in una polemica su- 
gli apprezzamenti poco. favorevoli. che furono da Lei 
“emessi in questi tim ‘giorni a proposito delle conven- 
zioni che sono attualmente sottoposto all'esame del Par- 

cato. Mi permetterà solo chio rettifichi gli erori di 
fatto che certamente ‘contro sua volontà si sono intro: 
otti negli articoli in disco:so; « 

Ed incominciando ogyi dal numero del 17 maggio cor- 
reato vi leggo che «entra dl trasporto per Moncalieri 
non ara che 30 cent. fu portato a 50. + 

‘A norma delle tariffa generali ‘approvato; col. decreto 
80 ettembro 1560 la tassa pei, posti. di 9* classe era 
sino al 50 apzile 1862 di cent. 5 per chil. 0 così da To- 
tao a Monraliori di cent. 40. 

Tu forso della leggo 6 aprile 1862, che stabiliva una 
imposta dell decimo mul trasporti 1 grandò veforiti, fl 
costo del biglietto da Torino a Moncalieri fa $* clnssé 
ragginaro il prezzo di cent, 45, 

To. forza del R. Deereto li luglio 1856, Jo 
glirtto fu colpito | dalla. tassa Sissa di. cent. 
Venne a costara ceut. 50. 

Como mai la Società può essere tesa ra:ponsabile di 
du talo aumento? 

Se inveco la Sì V. Illima, vaole riportarsi all'avviso 
Pubblicato da questa Società in data del 19. giuguo 
1868, Ella vedrà che coi biglietti di andata e ritorno 
giornalieri il‘ prezzo della corsa | semplice tra Toritio e 
Moncal'ri viene a costare cent. 85 in #% cldsià; è che 
lotti festivi questo prezzo si riduco a 25 cont 
L'esempio del Belgio per eccltare a ‘malggiori riba 

reggero_in Italia Der lo di 
adrcitano le ferrovio nei duo 
‘paesi. Mentre; per esempio, le ferrovie belghe! pagano il 
‘carbono non più dî L. 19 alla tonnellata in media, noi 
in Italia lo dobbiamo calcolare.a/L. #0 la tonnellata, e 
non è questa nè la sola uè la maggioro cauaa d'inferio- 
rità delle nostre ferrovio. 















































Fiducioso che Ella sarà tanto! cortese d'inserire quo- 
ata milo osservazioni uol prossimo di Lei numero, passo 
‘a protestarmi 

Della 5. V..Hlima 


deo. obbI. 
P. Awiatau 

fi gincoliò siamu su questo argomento, noi 456): 
giuriamo altresi Îl Governo a non volere a sua 
Volta con lisse esagerate e disuiguali. difficultare 
i trasporti. Ognuno. vede a prima giunta ‘che 
la tassa di cinque centesimi portata dal decreto 
del 14 luglio 1560, se è insensibile. pel tra- 
gitt di 100 0 150 chilometri, diviono assat gri; 
vas, per;le piccole distanze, come quella fra Mot: 
calleri'e Torino; e nox torna pur. proficua alle 
linanze, giucoliò busta essa perolià non pi’ possa 
più sostenere la concorrenza colle vetture private. 
Quindi danno per le fuauze cho debbono: pagare 
tuttavia una somma non lieve per la giidreritigia 
della rendita chilometrica 6 dirino dei cittadini 
che perdono il benefizio della. celerità dai tras 
porti. 

E non parliamo qui dell'interesse generato déllo 
Stato, del grande miglioraniento della condizione 
economica, del paeso che, deriverebbe dalla celerità 
© buon mercato dei trasporti per mezzo delle fer- 
rovle, Questo vantaggio rifluirebbe in gran parte 











i cdifizi che acquisterebbero gli edifizi lontani dai 


centri popolosi, generalmente pel maggior introito 
nelle, casso dello Stato delle imposte indirette; le 
quali , come È noto, son0 sempre în proporzione 
della consumazione e questa della produzione , e 
delle ricchezze dei cittadini. 

—____ —_—_—__ 


L'INIZIATIVA PRIVATA. 


TI paese dà, qua e coll; segni di vita. proprie , indi 
pendonto; © più non atteade tutto e emprò dall'alto. 

Un giorno ai diceva al Governo : fateci strado, scava: 
eci canali, divetiteci con pubblicho | mosire , erigoteci 
questa o quell'opera, pubblica, fondate questo 'o quell'- 
tia istituto, 

Oggidi gli sì dice ; dateci libertà, libortà: politica ed 
‘Amministrativa, © fio aprirerio, canali, costruiremo ponti 
© strade, faremo esposizioni pubbliche, e pubbliche 0- 
pero di ogni specie. 

Ecco lo tendongo del pas 
0 dll'avveniro nei popoli cì 

Questo idro ci passavazo, on è guari, per Ja mente 
quando ci caddo sott'occhi l'ultimo numero del Corriere 
dell'Alto Monferrato, cho aonunzia la radunanza in 
Acqui di benemeriti cittadini per Ia nomina di ina Com- 
missiono che sì sostituisco ud un'altra; Ta quale gettò le 
Vasi d'una Società costruttrice di un nvoro Stabilimeuto 
Dilicario iu città. 

Curare le prorvidenziali risorse’ che abbiamo fra mani, 
© non sciupare tempo ed’ occasioni di compiere. fatt 
tendenti ad utile aniversale e particolare, sono due doi 
taati doverî che incombono, ai singoli cittadini cd ni 
vati corpi mora 

L'opera adunque cui quelle' Commissioni  attesero ed 
attendono è oltremodo razionale, saggia, e meritevole di 
‘splendido successo, 

‘Acqui, nelle sorgenti delle suo’ neque termali, pos: 
da ricchezze inestimabili, po 








‘ecco quelle del presente 














lasciar defulre 
quantità d'acqua quasi bollnte che le sorgo entro lo 
mura? 

Lo terme situ oltre Îl torrente Hormida dinno da 
secoli risultati. meravigliosi, e godono una fama mon: 
ale; ma potebò — si chiesero da alcun tempo gli Ac: 
uosi — non saranno in grande utilizzato ezlandio. 19 #6r- 
genti della città? 

Ta oggi lo sottoscrizioni per. l'erezione delle; terme 
nuove raggiungono di già una somma ragguurdovole; ed 
cuni studi preliminari per la buona risacita. della fe- 
lice idea sono iniriati © procidono ‘snai bare, 

Noi abbiamo Îa questo fatto un nuovo ssempio della po- 
tenza dell'associazione, che. rende praticabile ciò che. a 
singoli cittadini rieacirebibe impossibile; — una prova delle 
conquiste che fa nelle masse l'idea della privata inatativa; 
‘a cuî l'Ioghilterra è debitrioe di vantaggi fiimeliti ed a 
qui vorremmo che esiandio, lo nostre popolazioni facer- 
Aero sovente (ma saggiamente, coma nel caso ora'sccen- 
nati) ricorso. 














e 





critono: 
Firenze, 27 maggio. 

Fia Jai primi tempi delia propria ‘amministrazione il 

Castagaola aveva affilato nl Consiglio supertora d'idi- 















tria 0 del e dinre ima riforma 
delle tariffe daxiarie in previsione della scadonza. dei 
trattati attaalizento vigenti, la quale atrà luogo entro 
i di £ 0 5 anni; 
‘ancora prima cho il Consiglio sl aceltigesse a 
talo opera sì coriatatò tra i membri del Consiglio stenso 
la opportunità di generaliztaro l'inchiesta, di esteni 
cioé all'esame della situazione. complessiva dell'indastria 
è dei Sommerci, nazionali. 
Una Commissione apposita è stata all'uopo designata 
a giù ha intraprexo i suoi lavori traccintdo i sommi capi 
‘questionario che sarà adottato; per Ia condotta della 
inchieata. Il'ministro Castagnola, ai riprometto con ra: 
gione dalla inchiesta, per tal guisa. deliberata, quest'a- 
tile risultato, che all’occasione della. stipulazione. di 
muovi trattati si pottà procedere on maggiore. cono- 
scenza di èaua che’ non si 
iò il trattato. italo-francese del 1864. sul. quale si 
modollarono tutti quenti gli altri posteriormente' con- 
chiuaî, Si saprà; cioè, quali prodotti esteri potiono es: 
sere gravati nella tariffa di‘importazione, 























pure por quali prodotti nazionali dsbbasi insistere chio- 
dendo agli Stati stranieri una tassazione! più moderata. 
Liuchiesta dovendo avére quello ampio proporzioni che 
sopra accenna! oh 8 è prestimerai ch'essa, possa ‘com- 
picrsi in un termine di pochi meal, 


Ounéo, 20, — Venerdì) mattina i Îoali carabinieri 
riuscirono ad arrestare ll famigerato, Pietro Botto. 

Tnoglzi lettori ricordano, come. costui facesse parte 
della famosa. banda Enrici, che infestò, per tato tempo 
Ja nostra ‘campeime. Quando gli Enrici furotio arrestati, 
egli riuscì a faggiro, ma fialmento cadde egli pure nelle 
riani della giùstiia. 

Lode ai bravi carabinieri, i quali. con quasto impor- 
fanta arrestò liberarono Ia: nostra: campagna da ua ps- 
»rlcolo' gravissimo. (Sent. delle A} 





Mandrogno (Alessandria), 29. — Il caldo. ecces- 
tivo @ precoce ba contribuito in questi di ad inaspriro 
‘© diffondere ‘ancor più; il tifo nella. vicina borgata di 
Mandrogne. Dal suo sviluppo ad oggi ni contano già da 





jedo il segreto di rido- | 
mare la saluto a tanti sventurati ; e poteva più a lungo | 
jopero sn nei canali della città la grando | 





si pensi che quella borguta è popolata da 2015 abi- 
tinti. Perd i nibrti non salgono chio’ a 50. 

Venne fatto un appello. alla carità ciitudina ed alle 
molte Amministrazioni di beneficenza della provincia 
Defchè Si venga inafuto di tanta calamità. Noi confidiamo 
‘cio li Fiaporta sarà generosa, o più di tatto speriamo 
chie sî penrerii anche seriamente a colpire il malo nelle 
ao origini, ridouando Îa salute ad una Lorgata che da 

l otto anni è travagliata da un morbo così grave. (Pro- 
| Vincia d'Alessandria). Di 

29. — AI momo, di mettere in'mac: 
{ china apprendiamo ba doloroso fatto. Teri. sul meriggio 
! vonpe dai malardrini catturato nello vicinanze di Fusì- 
‘gnu Il sig. Pianeastelli ricco. possidente di quella terra; 
il quale fu dai medosimi trattenuto per oltra cinque ore 
1 e sino a che non fu ad essî portata una grossa somma 

pel ricatto: (Ravenmate). 
Ì , 27. — Fra pochi giorni sarà 














tato di omicidio mancato. 
Sorterraono la difesa gli osimii avvocati d'Amore, Pes- 
rina © Zuppetta, 
La parte civile sarà rappreseatata. dall'avv. Sanso- 
i. (Libertà) 


- <AIII UFFICIALI 


La Guzsetta Ufficiale del 2T maggio reca: 

1. Un regio decreto (b. 5656) del 1" maggio, 
cho aumenta il numero dei guardiani delle porte al 1° 
dipartimento marittimo: 

2. Un regio deereto (ì. MMOCOLXY, parto 
supplementare) del 24 aprile, che approva il nuovo sta- 
tuto della Società anonima Borica Travalere di Firenze. 

3. Rieompense al valor di marina. 

i. Disposizioni nel R. essioto e nel personale 
della pubblica istruzione. 

Il'Miniatero dell'istruzione | pubblica ha' diretta la /se- 
guanto lettera circolare ai prefetti; presidenti dei. Con- 




















| sigli scolastici 


Firenze; 33 maggio 1870. 
«Da qualche tempo e da molto parti si fanno i 

pellanze a. questo Ministero circa le tesi per i prossimi. 
etumi di licenza liceale. Queste tosi verranno preparate 
0 reso di pubblica ragione a tompo opportuno ; iatanto 
però , acciocchè i giovani possano. attendere tranquilla: 
mente ai loro studi, Ja S. V. Til!" è autoriszata a di- 
chiararo; che qualunque sia, il modo!con cui la Giunta 
suporioro per gli esami crederà di; compilario, esso sa- 
ranno in piena ‘corrispondenza coi programmi approvati 
col regio decreto 10 ottobro 1867, attunliicate in vigore 
per l'insegnamento. 











«Pa ministro, CANTONI,» 
Lo itato di prima previsione delle eatrato e spese pal 
1871, proseatato;feri l'altro alla Camera dall'on. Ministro 
dello’ finanze, ni riassume come segue: 














Entrate 
Ordinario 1, 959,161,720 02 
Straordinarie “O 199,971,609 92 
Soma: I 1,152,536,3299 
Spese 
Qrllinat Li 
Sothta ‘L, 1,169,798,113 52 
Riairunto 


Eccedeizà delle speso. sulle entrite 
nella parts ordinaria in cul’ compren 
dosi 75 milioni di rimborsi prestiti. 

Eccedenza delle ontrato sulle spese 
nella parte straordinaria » 


168 





83018421 79 





Questi calcoli, 
2,744,210, sodo fondati sulla previsiono che vengano, a- 
dotiate 1a legge militare e 15 leggi di finanza. 

Gomo nello spese si comprendono i rimborsi degl'im- 
prestiti è gli ansegnamenti per le strade ferrate calabro. 
sicale; @ per la ligare, coeì nelle entrato 1050 stanziati 
1 corrispondenti 106 milioni da procurarsi mercè emis: 
alone di rendita; cioè 75. milioni per rimborsi. d'impre- 
tti, 20 milioni per lo calsbrossicule, cd 11 milloni per 
1a strada ferrata ligure, 


Cronaca Cittadina 


| Beneficenza. — Il Sindaco di Torino ci tra' 
‘smetto la letters seguente : 
Il sottoscritto prega ln cortesia della S. V. Ill di 
far pubblicare în. un prossimo numero; del giornale da 
lei diretto, che 8, A. R. il Duca d'Aosta, con lettera del 

















pubblico 

< Matrimoni In Terino, — Elenco delle 
insorisioni fatte. dal 23 al 39: moggio all'ufficio dello 
itato civilo municipale: E 

Giusoppo Lusso, contadino, res. a ‘Torino con Giu- 
seppa Rosso ved. Negro, fintesca, res, a Torino. — 

Giovanni att. Oddone, nog. in cappelli, es. a Torino, 
con'Margb, Biamino, res. a ‘Torino, 

Pietro Saroglia, fabbro-ferraio, res. a ‘'orino, con Do- 
réaica Poroglio, sigarafa, res. a Torino. 

Gina. Beltramo, contadino, res, a ‘Torino, con-Maria 
Dolza ved, Ambrosio, lavandaia, res. a Torino. — 

Nicolao Ratti, cordaro, rosid. a Torino , con Luigia 
Rufo, erbivendola; res. a Torino. 

Gius. Chiantel-Perono, catderaio, resid. a Torino, | co 
Marianoa ‘Tesio, sacta, res. a ‘Forino. 

Tommaso Rol, garzone caffettiero, rea. a Torino, con 
Domenisa Moriondo, fantesca, res. a Torino. 

Gius. Conti, garzone caffttiere,  resid. a Torino, col 
Maria Marasso, modista, res: a Torino. 

Carlo Boerio, stamp. ja stoffe, res..a Torino, con An 
‘gola Reyner ved, Cauda, res, a Torin 

Emanuele Albera, falegname, res 
Iteineri, cuoca, res. a Torino. 

Frunoesco Negri, cameriere, Yes: a Torino, cou' Ante- 
uia Rinaldi, cameriera, res. a Torino. 

Enrico Blanche, cocchiere, te 
Guastelli, sarta, res. a Torino. 

‘Antonio Ratto, fonditore in ghisa; res. Torino, con 
Margherita Bodoira, res. a ‘Torino. S 

Jtacco, Fos; negoziante, residente a ‘Torino, con Eater 
Falco; res. a Torino. 

‘Angelo Cattaneo, negoziante, residente a Firenze, con 
Bertagaa, res. a Torino. 

Francesco: Guidoni, impresario ferroviario, residente a 
‘Torino, con Elisa Guidoni, res. a Massa 

Gregorio Gabinio, contabile alle ferrorie, residento a 
‘torino, con Clementina Ghio, res. a Torino. 

Jimanuele Carpinello, parrucchiere, res. a Torino, con 
Luigia Francois, res. è Torigo. _ È 

Pietro Gremo, tegosiante di ‘fcutta, resid. a Torino, 
con Avgela Virano, res.:a Torno: ; 

‘Domenico Riba, mastro da muro; res. a. ‘Torino, cos 
‘Angola Galetti, esercente caffe, r0s. è Torino. 

Gio. Battista Fayro, cuoco, res. a Susa, con Maria 
Domenica Rubiolo, cuoca, res. a Saluzzo. 

Secondo Giovanni. Rissoio, panattiere, resi. a Ca- 
stiglion-Tinella, coo. Rosa Maria Soglitti, fantesca, res. 
® Castiglion: Tinella. 


‘n Tentrl, spettacoli, concerti. — La tele 
del testro Scriba si'alza, si fa nel pubblico ua silenzio. 
profondo, silenzio di nspettazione e di euriosità... si an- 
munzia Frowfrow... eccola! Un applauso, che a misu- 
rarlo sall’orologio diirerebbe cinquo buoni minuti, saluta. 
In ‘signorina Desclte, l’astro drammatico spuntato, a To- 
rino; în questo piccolo teatro, e che raggiunso il suo 
giorno splendido e sfavillanto sull'orizzanto (ti Parigi, 
Tutti i cannocohiali se Vraguent sulla donna gentilo che 
ringrazia, commossa, il pubbliso: 10 signore ammirano i 




















‘Torino, con Ter 








‘Forino; con Maria 






































| atiof capelli tanto biondi, la ‘sua (oilette tanto elegante, 


i noi monili a'un ‘buoni gusto! squisito, gli uomini si ri- 
petono l'un l'altro che a Parigi la sigoorina Almée si & 
fatta ancor più bella 

“Frow-frou non è certo la più perfota dello produzioni; 


| vecchi tipi © vecobie scena riuigiovanito da un po'di spi- 


rito o da un carattere originalissimo , che capito senza 


| approvare, che spaventa le severe virtù. senza esser un 
| tipo di afacciata immoralità. È fusomma una parte (co- 


mo dicono i comici italiani, una creazione (come dicono 
gli artiati francesi). . 

La signorina Desclée, che dal giorno in cul lasciò To- 
rino per Io maggiori sceno di Parigi, non ha fitto che 
recltar Frou:frow, cho sviscerar tale carattere , che ri- 
cever consigli da artisti, da critici, da letterati, dal pub- 
blico, è giunta în questa parte alla perfezione più do- 
cina. 

‘Abbiamo a dir che essa fu. applauditissima’, che in 
qualche scena il pubblico interruppe pli artisti per ap: 
plaudire uno sguardo, un ge to, una pazola della pro: 








| tagonieta ? 


La signorina Descléo avova d'uopo di passar alla stre 
‘gua del giudizio parigino. Il pubblico di quella grando 
metropoli è offgi, verso la nostra antica conoscenza, in 
quello stadio di ammiazione vertiginosa per cui ogui 
bella' qualità' diventa una perfezione, iù cuî ogni difetto 
si fa pregio: si portano ora a Parigi i capelli alla Desclée, 
gli abiti alla Fron-frou, si. scrivono commedio perchè 
aio rappresentato da Ii, la si vuolo n protagonista dî 
diffili spene. 

È questa sera essî rapproscota Fernande, di Serdou. 
Gi sì disse un giorno che noi abbiamo troppa. ammira 
zione per V. Sardow, il giovine. scrittore che cominciò 
collo Pattes de mouche e di trionfo in trionfo è giunto 
sino n Fernande. 

Îl racconto profondamente scettico di Diderot,.il. tipo 
spaventotamento vero di madame de la Pommeraye che 








‘suo primo alutanto di campo in data 25 corr., trasmise | noa ha nulla ad invidiare. alla/ Dolorea di Patrie, ren: 


‘ questo Municipio la somma di’ LL: 4000 da essere di- 
stribuita ai poveri, è che il sottoscritto, in eseguimento 
della volontà della  prefata A. R., disposo perehè tale 
somma ala divisa fra le congregazioni di carità. 

Coi senaì di dintinto. ringraziamento 

Dev® 
IL indico Masino, 

Società Danie Alighieri. — Oggi elle 

logo Îa festa anpaale di questa Società. Lessero i si 


néro ingentiliti da Y. Sardon con tutto il’ gusto artistico 
di cui egli è capace. Facques le fataliate è ora lo scrit 
tore dei. nostri tempi, che conosca il ‘ano pubblico, i suoi 
caratteri, la propria abilità. Fernande è forse un lavoro 
in'cai vanno molti errori. cagionati da uno sforso di 


| sentimento ; ma con ciò non lascia d'essere ano di quei 


componimenti drammatici che vi incatensuo per tutta 
‘una sera al vostro posto, senza, perdera lina sillaba di 
quel che sì passi sulla acena, 
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1 compagni della signorina Desclée dissero aseaî live 
1a loro parts. Bondois, Béjouy, la signorina Dumas fu- 
tono una stupenda cornice al: quadro fa cut: fifulgera la 
figura della protagonista: 

Per questa sera i palchi g la gedio sono diventati più; 











una fortezza inespognabile/chò non sì lastia corrompere) 
ande parleremo più &tngo: 
‘Rolian incontrò il favore del 
pubblico. ancho alla: seconda rapprescutezione, 
All'Alfieri questa: sera tiposo. 
Si sta preparando ul Hulbo il Roberto il diavolo. 








‘Morti denunciati all'ufficio. dello! Stato: Civile 
giorno 58 maggio 1970 

Canavesio Lucia nata Gatti, d'anni 58, di Somm 
del Basco — Botalla Lucia nata Prinello, ia. 59, di 
Gassino — Bonavia Luîgi, id. 7, di Torio — Giberti 
Antonio, id. 51, di Grugliasco, carradore‘in ferro — Al- 
liv Cardo id. 47, di Usseglio, facchino — Più 4 minori 
danni 














Nascite dichiarato all'ufficio: dello Stato Civile 
4 giorno 28 maggio 1870. 
Maschì 14, femmina 12 — Totalo 2 
Osservazioni mettoralogiche fatta nell’ Ossereatorio a- 
abronomico di Torino a metri 276 5u2 Lioello del mare, 
25 maggio 1870. 
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Temperatura, estreria al nord 
in gradi centerimali 
Acqua caduta millimetri 0,0 
“Temperatura minima della notte del 20/+-13,1. 
Bollettino astronomico del'Osseroatoria di Torino 
(Zempo medio di om) 
0 maggio 1970, 
Nascere del'Nole, ore 4 18 — passaggio al meri. 
diano, are 18 16 — tramonto, ore? 55. 
Nrscoro) della Luma, £ 565 matt. 
Passaggio al meridiato, ore. 0/21 sera, 
‘Tramonto, ore 7 56 sora. 
Giorno della Luna 30° 
Luna nuova a 10h 57m di) matt. 
AIA, 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
Teriffa speciale 
‘Trasporto dei bozzoli vivi n convogli. speciali not: 
turni sulle ferrovie dell'Alta Italia. (Dal 
tutto giugno p. v.) 


minima + 152 
mitssima + 36,ì 








SR maggio a 








i 3 î 

| É E 
i \CCESSI 
É E = E 
È 5 È 
5 i - 
Sia E $ 
a & È 
5 = 8 
è si sl 
È si|s 88 3 
$ n è | 3 S2S 5 
$ sa 
3 E2|4 
É 


130 
quivi: 


DISTINZIONE 
DELLE 
PERCORRENZE 





1* I detti treni speciali si esoguiranno di 
diliita O SIA milioni e cale 


‘Oi tretto speciale dovrà essere richiesto al Capo 
Vi stazione i part@niza; almeno 18'ore prima dell'efet. 


inzione dél trasporto: 
1 convogli speciali. potranno essere richiesti an 
chie per partite Wiferiori ai 150 quistali, purché 11 mit- 
dite dichiari în icritto sul bollettino di’ epediziono. di 
vagnro la {aria stabilita pel ‘rasporto'di tal peso; 
d° La Società si riserva ‘l'lritto di Pespiugere lo 
rando di simili treni speciali, quendo le esigeuze del 
servizio. uon permettessero di esegui: 

## All'atto della domunda di tn'comvoglio speciale, 
giivc denonitare dal miete, lle mini del Capo 
stazione, il'quarto/ ella tassa approssiziativa 
siazine, ila lla taasa approsiiativa a tolo di 

fi: Il carico e Lo! setzico saratino Ni 
piito.dilio spedire o dl dtt It Par 

73 Por cinseuna, operazione di carico n 
Tano Couoease ilué via di;tempo per i primi 150 quite 
tal 0 quindici miauti. pre ogni succussito. posi lo 
‘uratali. Questi srrpinì decorreranno fl 
Segiia Mei \agoni allo parl. 














scarico; en 











Reg i della port 
Jai a 








9 Laddove pey sn si pot 
posare il bozkeli, FE dle ol ie tile 
presso; 





so 
edcoziolo pel bossbli ogricati {i vagoni di una 
i utio joe gi eo frdurfo ig'ogni cato 
posati a mia PRE eri 
* qualora il peso dei bozzoli non corrispondessa 
esnttazionto ad alcupa delle categorio determivate, sàrà 
| applicata la tassa stabilita pér categoria del eso {m- 
| médiatamonto suporiore. 





| IM 1 minimo della tassa d'ogai categoria: non pòo- 


trà mai esuere inferiore: al riassimò della categoria pre- 
codonte, o 

11" Nel caso cho all'ora fissata dal Capo. stazione 
ivr la partenza, del treno, il carico non fosse per anco 
ultimato; o speditore pagherà nua sovratassa di fire 1 5) 
‘ner ogui minuto di ritardo; e ciò in compenso dello mag- 
gori spesa di consumo della locomotira. 

15% L'intiero importo del contoglio, speciale dovrà 
oiscre pagato inimedintamente, dopo essersi. determinato 
| e nccertato Îl\ peso dei bozzoli. 

" Nel caso Îa coi un treno domnadato non veuisse 
più uffttuato per catia indipendente dalla Soclotà, la 
Ciporra resterà a prodtto dell'Amministrazione. 

UA Sarà necordato il trasporto gratulto ‘di un iu: 
| diviluo di scorta per' ogni duo vagoni, l quale prenderà 

posto nel cario del conduttore; 6 nel caso in cui il nu 
mero «dei vagoni foseo dispari, non verrà accordata. pet 
l'ultimo, la scorta gratuita. 

Salvo i casi di forza maggiore la Sociatà ai b> 
liga dî condurro a destinazione ogni treno, speciale ja 

azione di una velocità di 30 chilomotti all'ora, dall'atto 

della partenza, 19 fermate: comprosè; escezione fitta per 
il percorso degli Appennini ni Giovi e alla Poretta, il 
‘quite vien Bssato in ragione di 9 ‘chilometri all'ora; 

Ii» 1h caso di ritardo e. pot ogni niezz'ora, li So- 
cietà rimborserà un decimo della tassa riscossa, im nei. 
sun caso però l'ammontare del fimborso potrà coceltore 
îì 50 per cento dell'intera tassa, 

"Torino, 5: snaggio. 
a SRI 
CAMERA DI COMMERCIO 
DI TORINO. 
Notisio. sugli allevamenti. dei filugelti peroemute 
‘a Torino li 26.6 27 maggio 1870, 
lonco N. 4, 
(Seguito a fine) 
sulituzo. — Allevamento sca; con poca porsaza di 


Livorno vereellese: — Quesito 1. Benissimo: — 2. Le 
giapponesi e le nostrali: — 3. Iupiccoliscono. — fi Al f°. 
— i Modioera. — l. Now ha prezzo, 

‘Luserna. — Quesito 1. Beno în gouerale; 
ponesi originarie. — 8. Intisichiscono e muoiono, 

‘Al )°.— 5. Foglia abbondante, — G. Da 40 a 59. cent. ii 
miriage. 

Mantova. — Quesito 1. Con sufîiciente soddisfszione, 
— 2. Le giapponesi originarie. — 8. Lo malatto già note 
— $/Al i°. — 3, Foglia sorrebbondante al segno chesi 
fronda: pel bestiame. — 6. Nessun contratto finora. 

Orbassano: — Quesito 1, Ottimamente: — 
ponesi originarie verdi. — 1. Deperimento ti 
stadio, — di. Al d°—6 
al bisogno a cei, 60 miriage. 

Orta novarese, — Quesito 1. Aewai bene. — È. Lo giap- 
nonesi. — 8, L'atrofia. — f Oltre ìl ®° — Ge È; In buone 
condizioni e sufficiente a L: 8 circa il quint, 

Padova, — Quesito Î. Bese. — ®) Non ei osservano 
differenze: — i, Al i ed oltre; 3, e 6. Ja eccedeu 
‘nessuna ricerca; 
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sito, Regolarmeuto o. con soddista- 

i. Lo gialiporiosi urigionzie ed anche lo ripro» 

i — i Inegunglianza epoca vitalità, —#. Trn 11 Se 

ed il {— È. e 6 Foglia buona © sufficiente al liso- 

‘800; tra ie Li d e le 7 dl quintali 
Terosa Argentina. — Quesito 1: Bene, — È; Le gi 

origiuarie, — 3. Iuappetenza ed atrolia, — 4. Dal 

Pi — 5. @ È, Foglia bella © molto sviluppata, & 

Giusta a qialunquo prezzo; 

Pesaro. — Quesito 1. Cou sodd 

potiesi originario: — 9. Disuiguagli 
‘Abbobdante, da L, 7 a 





















8. Mosiono 
© Bella ed abbondante, 





5 Bene. — 2, Le già; i ori- 
giaro luce le ipod. — icona 
Soitdi musiogo. — tal i, —- 8, 0 6, Ott 
alibonidanto di cent. 85 8 88 il magri e nn 

Tiicorolo Canavese, — 1. Quesito, Pasmabilmente bene. 
2. Le giapponeai origine. — © Lattili, ca i 
Dal 8° nl f°. — 5.0 6, Abboodautiima e di buona qua 
lità, @ centesimi 40 circa il miciagratoma. 

È si Secondo di Tana E 

S iapponesi origiù — 8. dono dmpic» 
Ciolscono è muoiono: = d, Al de e 8 et Boato 
‘sufficiente, da 0 a 60 cent. il miriagr. 
iena. — 1. Quesito. Benissimo. — 2. Le postrali 
gialle ‘aiche riprodotie. == '9. Lo sicocramento Rane 
Jodigene. — 4. Al 9* ed oltre. — 5. e È. Abbordant 
e sanissima, a L. 15 il quintale. 

Treviso. — quesito 1. Baniasimo in generalé. — 2.Le 
opponesi originarie e le riproduzioni. — é. Tra il ge 
(gd )l $*. — 5 e 6. Foglia abbondante, nessuna ricerca. 

Trino, — Quesito I. Assai bene. — È, Le gia 
originarie e 1 riproduzioni: — 8. Neisanp sata ont 
Oltre il 8°. 

Vercell Quesito 1, Ta modo piuttosto soddisfavantr. 
— 2. Le. giapponesi di J* 
sebbene ristretta in pochi vasi, — 4, Trail d'.e. = 
570.6 lo eundiione Uiona, da L, 2 0.4 ll quicate 

Verona, — Quesito A. Bene sinora. — #./lin sbivo]tiue 

NO Rig AE 
Tneguagliaten o mortalità. — i. Dal in 
Pisu ed able pejsna ricerca 








































Villafranca, di Piemonte: — Quesito LB 
je ‘giapponesi originarie. — 9.‘ Nessuno  sinori 
Preto: il 4°. — 8/6 lì. Athondntissima © snifseinoa , 


cantosimi 50/11 miri 








CAMERA DEI DERUTA! 
Beduto det 27 aggio, 
Presidenza del presidente ‘Iimmenieri, 
La seduta è nperta”alls ore: | ip? 
L'ordine del giorto reca ta it 
di leggo por V'anyitovari 
187 
Sono approvato, le gomme, totali ci m'afptari di gra 
0 pura le tampmc. ii Sani car 


n 0 AAA MARTE te. Pani ata 
dell'agricoltura 








intona del ‘proigatto 
io ei: bilanci flaesivi per il 











Head ; Pes 


[$ tonilli, quintadi 98 Sia di del # le 
ii) (LA enna Dif n 








n Per.il 1° Ld9974p1 
î te Ò SERI 

ori te a È 
Per mi > CONI di | 






| JAtsi fondi po: 
aitorizzazione. .) | 





ot Ta ‘preventfra 


‘Sì dà pare leltyra del rolagivo progetto di legge, | | 
“vert operità iaimedintamente. 


E approvato. 
GONONE (init) presenta. 1 prospetti. consuntivi 

al per pe lst pl I° (cinese 1870 he pro 

sile it, s 
gita (init) raponta i disoniio del lege 

sulla contabilia, che obbliga il miniatro. delle fidaùzo n 
presentare I bilanci dell'anno | successi. ehtro il mest 
di marzo, Iotti essi. dovevato "essere prosontati nella 
soconda quindicina di quel mos 
falla volontà ‘dl. ministro; 0 che ja Camera saprà ap- 

* premare, impodivono;il medesimo di presentate ne) tere 
Tin prodaritto | bilanci del 1671. 

| "Oggi il governo élito di ndempiero a quesia prescri 

| 2io0es Tai quanto i ilanel dello! Acange e della puerea) 
fi Reduto conto degli accordi antervebuti fra il Mintatero 

1 e le Commissioni el prot edimenti finanzia; i quieto 
i Glauk ai grazia è giusizia © dell'struzione pubbli 

| Si dovetio atene Sl sone stanziato nel bianco del 
ist. 

1 _1i minivtra dice. che parlérà ora dell'argomento che 
occupa da qualche giorno la Camera. 

Ion. Carni proponendo la quostiono sospensiva; vole 
che l'esercito sia bom trattato © che’ seno migliorato le 
uo condizioni. To Incdce, éomo miaistro. dell fim 

| to occuparmi più *pcnimente doll condizioni tri 

| contribuenti. 

{1 davano, da 17% ion a ridotto, i seguito lo 
‘timo economie; n.161 milioni, "Tutto da ora a presi 








‘Ragioni iudipendenti 






































* mero cho il deficit defutivo non sarà, cho di 147 milioni. 
La previsioni per sì 187) ono di 1151 milioni di ed- 
rato © di 1189 milioni di spose. Ciò sarebbe dungie na 


uzo apparente di oltro © milioni. Mî bisogua. prov: 

iero cou omissione di rendita allo seguetiti spese : 70 

milioni per rimborsi di prestiti, 40 mil'oni” per.la c 

| struzione delle calabro-siculo, © 11 wllioni per la férro- 
ro; in tatto. 106 mini. 

Loratore, dopo averé «numerate altro. sonno cho ci 
Yortanno, sosticue che Jo nuovo spese di strado ferrate 
cn devono puuto far sospettare che Il Governo abbia ab 
Landonato il suo proposito di giungere al pareggio; 

Il ministro sostienò che la costruzione. dello ferrorio, 
di'cui più sopra parlà, soo una necessità ecosomica chi 

| ou sposterà acusibilmente le condizioni del bilancio, sia 
per lo sviluppo maggiore che produrratino nél cominer- 
Gio e per la diminuzione di garanzie chilometriche che 
graverinno il biluncio delle fnanze. 

prendendo la sua asserzione di prima, che il bilancio 
del [871 daveblio in supero di circa 2,710,400- lire, il 
fblnistro rammosta conio dai. progotti pescati circa i 
Ministeri dî grazia © giustizia e della pubblica istruzig: 
‘ne, dorzebbo risultare una economia di oltte 4 ili 
‘Ancho quando questo risparmio dovesse essere dale Con: 
tmissioni dimionito, puro la situazione eaposta dal uil 
tro rimerrebbo quasi la stessa. 

Ta quanto all'esercito, l'ratore dies che tutti, e priuio 
il miniatro delle finanze, è interessato alla conservazione 
dell'esrcito, ma nou bisogna: cangerare. 

Mi fin aldolorato una frase'daila' quale appariva che 
il nostro esercito, sia male trattato; Ma credo i'm Gi- 
rini che il nostro esercito sia poggio trattato digli altri 
eserciti d'Etirupa? Nessuno più di me ta profonda ri- 
verenza per Ìl nosiro esercito; epperò mi duole cle ta 
‘tomo quale il generale Carini pronanzi cose cho fa: 
ebbero credere cose non vere. 

SÌ dico che gli uffiziali sono, malo ‘retribuiti, mia lo 

‘avviene per gli itpiogati civili. Ed jo non dico 
che allorchè il nostro lilarcio sarà ‘migliorato non biso- 
‘gnerà migliorare la posizione del funzionari dello Stato. 
“Prima di tatto, por mantenere ‘na eercito forte ci 
swogliono denari. Si parlava-ieti dell'America; ma;se 
‘merica potò sogteticre uu lotta da giganti, ciò fu pere 
hà avera 14 miliardi da spontero. 
che ora preme è cho si tolga l'ufficiale ed il sol 
dato dall'nsertezza nolla quale si trova. Allorchè serà 
Bene assicurato sulla sua sorte, l'ufficiale subirà con a- 
‘nîmo raasegonto, e come. tutti gli altri. cittadini, lo ne: 
pessità dell'erario, 
peo cho cose mi provano Jo proposte ate iù alt 














































teglia asi ca ppi vitto dle Coma 
d'oggi ? AU provano quanto | 





sione: 6 ‘le loro propo: 
grande sia il lor», patriottitmo; 0 come éssi sappiano 
prescindere da molle considerazioni rispottabilinsime per 
sacrificarsi alle necesaîtà. de) paese. 

La Camora può valu:aro quali sono gl'intendimenti del 
Min'stero e lo consegu‘ize della proposta sospensiva. 

Chi è cho‘qui avrà il coraggio di gettare sulle spalle 
gi contribuenti nuovi yesi renza protar loro che al 
Biamo diminuite le/spess, veoga sopra questo banco, 
chè io gli cedo volentieri ‘1 posto, Dei resto chi avesse 
‘questo coraggio, io credo ih> noa conosca bene | senti- 
menti dal ‘pae 

1o-lo confesso all'ou. Toscanelli, noi non ci preocdu- 
‘pinmo punto. della. Russia, le nostre viste noa vanno 
tanto Lungi (54 ride). 

Neanche Ja Prussia ci preoccupa, poichè sappiamo che 
a Dedo. si’ ia ‘be per rinite Bisogna tare To coso 
‘ina per volta. 

Claque jour s'attache, ecco il proverbio al qual an- 
che noi dobbiamo rendere om 
Ddr volta c giungeremo allo scopo. 

‘L'on. Toscanelli non al fida di noi perché alano troppo 














rivoluzionari. L'en. Toscanelli nn riconosce che due } 


forze, îl profe ed il carabiniere; ebbene, sopra questo 
terreho comvengo che siazo molto ‘dinaati dalla Te: 
scanelli. Del redto, l'accusa di rivolusionario non mi spa- 
Jet wi fu chi ua giorno mi chiamò socialista! (#a- 
Ho 

Îa Europa vi sonò gravi probleizi chi ni agitano mi- 
nusoicsi; ebbene, sè Top. Toscagalli. rado che assi non 
si possano sciogliere che colla sua formola, allora siamo 

‘antipodi. 

Noi crediamo invece che questi problemi sì sciolgono 
prevedendo’ soriamento "all'ordinamento. economico del 
fileso, Mosse questo sue formole ‘a confronto colle no: 
156, io creto Va. Toscanelli mito pid rvolbzionato di 
td pei ivoluzionri. 6000 ollanto culoro ehe cagio= 
liano le rivoluzioni (Aaoimento). 

quanto gl brogeto che‘ 1 dicuaslne, io dichinro 
«hey comie mibiatro di Ganaza , qui contento dii ti 
the mi propone la’ Comdlsione; 
ahi cose uno polico, pub le proatto a 

sione mi ‘illa stabilità cho più gopra 
Breva dante TIA Tel lei 
cingoli è siecisario na ricrdlaazionto generale; 
edi uiou' mi vi‘oppongo: fascia pufe un riloro dr: 
ca generale, Be dqutato che suole l'on. Carini Ci 
+ Héne troverà in noî ogni maggiore condiscendenza: 
gn ' però a questo scqpo che sembra mirare Ja, pro: 
PASO O SA Oi PI: 
 biadiico ‘por cuts quinto teaigo 10 
aberrazione ‘ella idoezienza aiciato Ed 10 domando 
Nayni più stalilivà in unea:cosa che sta.sotto fl beneplacito 
dol mivistro della. guerra, oppuro iu uoa cosa stabilità 
por leggo 1 
oe, ‘Ratti non è ‘vel Verd quando arma che 
quia algo presa alla Gamora dii i ivato 
l'ann i bili dll rr pih dì ea 
Sark sempre. dato. il xinlscato di estminare quasto DI: 
Sal Paimalo fe 0 GL 





























| gia ed iniparzial 





Facciamo ‘una (così | 








La formola dell'art. 1 cho offendo tanto J'on. Rat: 
tassi, potrà esnero discussa 0 sì potrà molificare, qualora 
| rezlimentà; gi vela ehe, gssa non nia chiara. 
|“ fa quanta, alllaccuîa dell'o li chò nol disfa- 
IRE RI No ingl davero cino I 
lsercito Mieridionalg, lo_ragentigi di avera ci 
Sig iero TO i to di ut Mfbpe, © dito che 
i fato entunifista dol conta) Cavour, ho, sempro 
leto che orge stato suo granite errore quello di mon 





502, ciuò. la fusione 











E perchè dovremmo, ora. distruggere. quello cho abr 

diamo fato? Nou si potrà. durique' procedere” con giusti: 

tà? Perché? L'on: Rattazzi, che appar 

dino alla stila così dtta del progins, daveebbe ap: 

laudife al nottro concetto che tende a conservate al- 

T'scrcito gli ufiiai migliori, eda to 
moù &ono più ati a farno parte, 

Dupquo non ci arraitianio a mesza_ via, Chi. vuole il 
fino dive vlere inca. È quando provvedimenti. come 
‘questi vengono proposti da domîif come quelli che. seg- 
‘olo a quel banco, non c'è da temere per l'esercito, 

Bisogna tener d'occhio l'interesse dall contribuente. II 

verno vuol tiatoraro Ja fivinza © fivorire 10 sviluppo 
del conmerdio e dello inilustrie, 0'81qui forse taluno che 
voglin aumintare l'esercito e d'imfuniro i lavori pubblici? 
(Rumori). Ebbene votino contro; le nostre, proposte, Ma 
fo prego coloro i quali. credono che \il. governo. vuole 
cate ottonore Il ‘pareggio di votare per Questi pror- 
vinti, Nè credano che. Îl governo miri_alla perfe. 
gione ; nulla è pirfetto a questo mosido: vi passono et 
bra atate od essere divergenze, loggere che possono #4- 
tera dissipata di mutuo accordo, ma io ho fiducia che 
tutti coloro i qualj, vogliono condurre lo. Stato, ad una 
situazione bormale® votefanto i provvedimenti che s010 
ora nottopoati alla Camera. 

conti essmina le quattro tosi che. furono svolto fa 
questa discussione. Gli uni vogliono diminuite, l'egircito 
per stmpre; gli alii vogliono diminuirlo témporaria= 
nente; i Lera ‘Foglio Goaseevarlo quale infine gli nl 

voglioso. ordinario, prima ‘di sciogliere nessuna 

altra tes, 

Diminuira l'esercito por: sempre: n0, fivcà. durano le 
tuali condizioni di. Europa e lo. presoitì incertezze. 
Non sostieno. questa (tesi In via assolata, ma per ra° 

ioni di opportunità. 

Tu quanto alla seconda tesi l'oratore euccia grando- 
meite l'esercito piîimontese © fa voti perchè quel. valo- 
rosi soldati del contagg, leoni in guerra, imodalli di 10» 
tale, di virtà religiosa Ja. paco, possauo avere frasmeseo 
lè loto. qualità nell'esercito italiano. 

Sarebbe opera improvvida diminuita l'esercito ora che 
‘so no couosce Ja n crasità, No vorsebbe che ri seguin 
il sistema di coloro ni quali si #Qlucciano 1 calzoni € che 
6 tagliano an pesso. Hisuovanduei la sblacciatura, 
Dec nb faro Ja spesa della riparazione, na taglint 
Altro pexso, cosicchè finiscono di andare a mezza gambi. 

Quitli rezpiogo nucho la seconda teri. 

Ti quanto alla tera. teai l'oratore orede che l'esercito 
si può coustrrare ‘anche faceudo economie. Un'ammiui 
Ebrazione iitcgorrima ed intelligeato può tagliare, que 
Ta fualche ‘non fadispuneabilo dispendio. Con to’ 
sttaziono disonestà invero si Ustrugge l'esercito 0 
vaotano Îi casse. L'otatora crei che senza, esercito © 

% seus mariti, }i fallimento è ‘sicuro. 

Gli è norcib che l'oratore si accosta. all'idea di man: 
tonore l'streito quel è, operando, quei, tomperanionti 
che posso essergli più benigol. 

| Avere molti. soldati o cattivi. è una sventura, avere 
‘pichi ed cocellenti è elemento di gloria , di potenza e 
l'onore («pprovizione sopra vari banch}) 

| cuinzoni varrebbe che. gli ordini del giorao 1 quali 
e Îl Ministero 4 presentare. questo progetto di 














no. quelli cho 

































































ribidinamento (avessero, uu mandato ‘più imperativo, e 
cho usa. disposizione di legge oblligasse il Miniitero a 
Prescitare dentro lanzo il protetto. Si riserva di prò: 

| Sentare una formola nella quale sla concretato questo 
suo concetto. 

Voci: La chiunur 
6'LvaBtA chiedono. la. parola contro la 









i sul progetto, 
iti ‘appena qualche 
ora fu. Verrebbe dunque sapere so. il ministro della 
| guerra consetto alla chiusura. 
La chiusura è ppoggiata, 

| gir: cbntnaia; Gio gli ve, Labiia:e Corione ‘hanno 
presentato c sscuno una mozione. 

LA ORTA propo è che ei lasci parlare il relatore, 6 
| cho poiivdecita 8: si debba o meno. chiudere la di: 











1 tcuss n= (ip vrosa;ione) 


|] sonapint crade cho sì debba prima decidere s0 ti 
riserva la parola al-relatore, 0.poi.se i : debba: obiudero 
la discussione. In ogni modo, dal. niometto ju culla 
chiuaura 'u appoggiata, bisogoa metterla al Voti. 

| sazzano crede sì ossa stabilire la sospensione dellu 
chiusura, @ che! quin !l la proposta Lu Porta de*e utire 

la precedenza. 

(La Camera comincia ad cisere ugitatiorima ei ri 
mori scoppiano frequenti), 

‘vaLwR1o parlà fn mezzo alla confusione. Orede che Ja 
sosponsione deve avere la procedenza: 

»nss. Ma chi non vuole cho si chiuda la discussiono 
voterà, contro; 

ll deputato La Porta propone che, tenendo, conto del 
turno! degli iscritàf, Ja Camera dia la parola al relatoro 
per decigore poi 56 debbasi o meno chiudoro: la’ disens. 
sione. 

(t rumori continuano, Al presldeite non riescà di rista» 

biliro la calma). 

* ‘conse propone la questione pregiadizialo sulla 30: 














somma l'on. Cortese la proposto la questione 
| pregiadisilo. 
| nazzano. Quale? 

es. Na la questione. pregiudiziale sulla. proposta 
sospensiva. 
| WicorBRA. Trovo inutile la pregiudiziale. È meglio vo- 
| 








taro la proposta La Porta. Così almeno si sprocharebbe 
meno tempo. 

Paris. metto al voti la questione pregiudiziale cho dee 
averò la preforenza. 

(Si alza tutta la deatra ed il ceutro, destro — Dopo 
pochi momenti i ininisti, che rimasero dapprima sedati, 
si Aleaio — Riga a sinitra). 

vhES. Signori, facciano silenzio; Pensizo al decoro della 
Camera: " 

(Aa epic i sl ie ia cia 
‘sinistro. — L'on. Bargoni vota in favara: della. queatiane 
pregiudiziale e l'on. Mordibi contro). 

sans. La prova è dubbia; si risnoverà. 

Voci a siistra. L'appello nominale, voglisimio 
pollo momalnalò: (Grandi rumori): i 

|“ pmas. Facciano silenzio; Non si può andare avanti a 
questo modo, (Raccomandazione Iputilo, polehè i rumori 
| Sontintino più gesadi ‘che mi 
‘1 ‘regolamento’ prescrive che, cosendo dibbia una 
prove, si debba procedero nd una nuova votazione far 
Alkata 0 seduta: Nidi 

Molti deputati domandano ls parola. 

its. Fra lè votasioni non può parlarg nessuno, 

zano. Domando la pitroa er uh bppello ‘al 

Lama00 o SR 

E genani, Anch'io. 
‘gs, Faccisno silonzio. Non si può parlare. 











‘ip 


























Motto nuovamente ai 
riale. 

(Dono brova e controprova il presidente: annunzio. eli 
la ituestione pregiudiziale è Appromata). ne O 

nti. annmzia, che 15 deputati. anno op: 
pollo omioate sala doman di biamo ce 

Si procederà all'appello iomiasle, Ri dle 
O) 
latofo debba è meno parlare; In ogni caso dofrgrino ae 
cho parlare coloro i quali. Bano fatto. delle proposte, 
(Continuano timori. asfordanit)» 

Sipcomincia l'appello” nocniuale: 

Eccone fi Fiultato, 

Preaanti 270 — Votanti 278, 
Risposero Si 165 — Risposero No 107. 

astennero fi. 


voli in questione. progiudi 

















La Camera approva. 

Pnts. Ora. metterò ai vati la questiono se debba es- 
sere riservata la parola al relatore. 

Il deputato. Pissavini aggitinco a questa, propostà In 
seguante : che; dopo che il relazore abbia. parlato, possa 

sondergli: ino degli oratori fra quelli 

parlare contro il: progetto, della, Com 

Metterò aî voti. la prima parte, cioè so ln Camera 
vuole cho il rolatoro parli. 

‘naNCIvI credo cha bisognerebbe 
la proposta Pimmaviul (Rumori), 

caserta, ciò. non potersi fare poîchè prima hi- 

pere 0 la: Camera permette che ilrelatore parli 








prima mottore/ai voti 





MANCINI (Fiimori — Ai voti 1) crede che bisogna os- 
teivare il regolamento ,.il quale, a questo proposito , è 
‘molto chiaro. È doloroso vedere che da qualche parte 
della Camera ai faccia” strazio di questo regolamento 
(Nuovi rumori): 

PISSAVINE, Allora si. votino tutto e due lo proposte 
assieme (Apitafione); 

Pas, Ma ciò non sì! può fare perchè trattasi diduo 

[erenii proposte. Io nctterò quiai ai voti Ta que 
ione se il relatore dive parlare. 
ATZANO, Queste sono violenze 
enes. (con forza). Ou. Lazzaro, jo la invi 
taro la prosidenza, ed a nou permettersi espressioni che 
nou offendono già esse, ma tutta la Camera. 

wazzano Io non mi diressi alla presidenza , ma dissi 
‘che ‘alloreiè Ja maggioranza i oppone ad una' proposta 
della minoranza ; proposta che è prescritta dal regola» 
‘monto, essa fa atto di violenza (Zumori 

tnos. Lo rue parole sono ngualmentò iagiuriose; ep: 
però jo la prego a risparmiaraoio (Benissimo). 

SPANTIGATI crede che Ja proposta Picaaviai debba a- 
vere la precedenza. 

®h&S: Allora metterò ni voti la' questione. 

Coloro ché cradono che la proposta Pissavini debba 
avere .la preoedonza sono, pregati di alzarsi, 

(Dopo prova e centroprova la Camera delibera toga: 
divàmonte) 

Ora metto ai votî se debba accordarsi a parola al 
relatore. 

(La Camera: rispondo afformativamento all'ananimità). 

#nts. Ora metto ai voti Îa questione se debba par- 
Jarè ‘contro th oratore. s 

(Si alza soltanto la sinistra, La destra eli centri ri 
mangono seduti. A sinisive si ‘comincia allora n fare ru: 
more © poco dopo quei ‘epuiati abbandonano rumor 
samente l'aula scaglia’ido verso i banchi di deotra. pa- 
roiè lnigiurioso che ci asteniamo di riferi 

PRES. La Camera ron acconsente che un oratore parli 
corto. 

La soluta è sciolta allo ora 6 172: 

A 

Diamo Velenco dei deputati che votarono per Sì e 
poro nullà ‘chiusura ‘della. discussione, generale. Le 
inessitezze che in esso possono essoro occorse dipendono 
al Fumori ché regnavano in quei mementi dell'appollo 
‘@ cho ‘impedirono di tidire tutte Je risposte. dei depi- 
{nti mano a tino che venivano chiamai 

sE omi in corsivo sonp di deputati dall Antiche Pro: 
vineîe. 






































Hioposero SI: pid 

‘Acquaviva, Acton, Alippi, Ara, Aruldi; Arrigossi, Ar- 
rivabene, Avanti Damiano, 

Bundin), Barezuoli, Bargool, Bassi, Bellelli, Bersezio, 
Berti Domenico, Harti Lodovico, Bertini, Bertolè Viale, 
Bontadini, Borgutti, Bosi, Bracci, Breda, Briganti-Bel: 
iui, Briguone, Broglio. 

Cadorna; Cagnola Carlo, Caznola Gio. Batt., Camus 

Questi, Castagnola, Cavallo, Ca- 
o Ohoecheelli,” Cicaralii, Colesanti,  Conoini, Cor= 
Corsi, Corsini, Corsese, Cosent, Costa Luo, Co 
imsazaa; 

D'Aimico; D'Ancome, D'Aste, Di 0 
Del Re, DO Luce Giuseppe, Diam 295 
Donati: 

Fabris, Fabeizi Giovani, Fonsi, Ferraris, Ferri, Fo- 
guazaro, Fossombra 














tan, De Filipro, 
veli Di Samby 




















Gaola-dotinof. Gist, Gerra, Giglieci, Giorgi 
Qurlo, Giorgiui 0, B, Govone, Gritii Luigi, Gross, 
Guerini Gontnga; Gi1408), Gulecioli. 

Ta Marmari. 





Mallioi, Malenchivi, Manni, Marasio, Marchetti, Ma- 

Martinati, Martinelli, Massa, Massari Giuseppé; 
vi, Maurogonato, Mazsagull, Messedagiis, Minghetti, 
Iffva sent, Monti Coriolano, Monti Francesco, Mordini, 
41 ‘ili Carlo, Morelli Donato, Morelli' Giovanni, Dforini, 
Mo -uoli, Morpurgo, Murgia. 











Napoli, Nervo. 





Omo. î 
Pandola, PanluccÎ, Papafava, Pasetti, Pellogrini, Pe- 

ruzzi, Piazell, ‘Piccoli, Piolti/de' Bianchi, Pisacano, Pac: 
Quattrini, 


‘Rasponi, Restelli, Ribioty, Righi, Rudin), Ruggero Fran- 
casco. 

Salvagnoli, Sundonnini,  Sangwinetfi, Sansoni, Boba- 
atiani, Sella, Serafini, Sorta-Cassano, Siccardi, Si 
Mereti, Spevestà. Siri, Bpici, 

Tetca, Turdieli, Trigoha Domenico: 

Ugo. 

Valussi, Valvassori, Villa. Pernite, Visconti:Venosta, 

Risposero NO 

‘Abigueute, Accolla, Aliprandi, Alvisi, Amnduri, Annoni, 
Antona-Tenversa, ASprobi, AvILAbiI 

Bertani, Berlea, Billa, Botta, Hpfiero, Bove, Bru: 
netti, Bu 

Cairoli, Calvo, Camerata-Scovazzo, Campisi, Cancellieri, 
Carbonelli, Carcasal, Castellaal-Fantoni,. Castiglia, Con: 
siglio, Corrado, Corte, Cosentini, Crispi, Cuochi, Curzio 

D'Ayala, De Luca Francesco, Depretig, De Ruggero, 
Do Sanctis, DI San Danato, Ds San Zomimaso. 

Fabrizi Nicolò; Fanelll, Farina, Ferrari, Frisari. 

Garau, Grassi, Greco Luigi, Griffini Paolo. 

Lacava, Lancia di Brolo, La Porta, Laszaro, Lobbis, 
Lovito. 

Macchi, Majorana Calatabiano , Mancini Stanislao, 
Manpetti, Marolda Patilli, Mauro, Mazzarella, Mazcu 
chi, Melchioero, Meana, Merialdi, Meennotte, Mical, 
fa i, Minervini, Monzani, Morelli ratore, Mi 
‘olino. 


Nicotera. 
Olivieri. 
| Parisi, Palugalli, Piauciani, Pissagini, Plutino Auto: 
nino: 
Ranieri, Rattazzi, Raga, Rizzari, Rorà, Rossi. 
Salaris, Sangiorgi, Seismit-Dola, Servadio, Sonzogno, 


Spantigati, Spaventa Berirando, Strade 
"foecanoli, Peovisini. 












































Uogaro. 
Valerio, Vilano. 
Zarone. 
2. SH astenniero: 
Binncherl (avv), Cavallioi e Fambri. 
ni 
Gi serivon 
Firenze, 27 maggio. 
La quistione i Gabinettò si presenta sulia pro: 
posta sospensiva, ch già accennata da parecchi 


‘oppositori, verrà formulata espressamente da Rat- 
t da credere che il Ministero la vincerà. 

L'ovoltzione di Rattazzi, abilisaimg hel senso 
di rendere più accessibile alla sua. ambizione il 
Alinistero, era poco conseguente in; ordine logico 











lle premesse della sinistra, So questa avese preso 

n sua e riproposto il progetto del Govone, 

posto in maggiore imbarazzo il Gabinetto 

bbo certamente raccolto una maggiore 

quantità di voti di quella che riunirà’ sulla pro- 
posta sospensiva. 

Del resto, vedrete olià scissure di voti avver- 
vanno in tutti i partiti. Ung frazione di destra, 
el una parte di centro voteranno colla sinistra ; 
la maggior porzione del centro sinistro starà col 
ilinistero. 

Stamattina abbiamo; avito nn po' di piova e 
l'aria tu:riuirescutà ‘d’alquanto. Molti sono i de: 
putati giunti di questi glorti, e delle vostre pro- 
Viucio, son presenti! quasi tutti : 6 dayvaro ghe il 
soggiorno qui in questa stagione’ è molto pesante, 
Donnni tutto lascia sperare che st dard il'voto. 
Iutanto quello della chiusura avuto oggi, è pre- 
ludi Gi quello che'si avrà domani ; ‘6 notate che 
parecchi hanno dato il. voto contro la chiusura 
che poi sono disposti a darlo favorevolo sl Mli- 
uistero..E sì che' In sinistra ha fatto di tutto per 
farsi votar contro., coi suoi modi poco tolleranti. 
Se dopo le: parole. giustissime di Rattazzi si an- 
dava ai voti, molti della maggioranza medesima 
non avrebbero: votata la chiusura; ma tutte le — 
non co donie chiamarlo — le dirò prepotenti puo» 
rilità mosse innanzi, dalla sinistra, iidispettirono 
parecelii e fecero d'una questione indifferente una 
questione di partito. 


CORRIERE DEL MATTINO 







































È giunto ‘a Fitenze il generale Robilant, il 








Chi 10 crederebbe ? L'egregio ‘generale non ha 
dipinto ‘al Ministero Ju provinofa ravennate sotto 
quei tetri colori che servono sì mirabilmente alla 
tavolozza degli allarmisti. 

11 Bobilant \credorobbe essero stampo: di Aulla 
con questo decoppiamento intelica dil'autorità \ci 
vilo (è moter' militare algoverio/di via provimoia: 
egli opiuia cho. un saggio prefettò ‘ed un vigile 
questore Vastinò @ ricondurre la galgià ed o man- 
tenerla in quella torra calunniata. 

Qualche misfatto commesso: di qualelio | privato 
tion ‘basta per decidere della moralità di tutta una 
‘provincia: possono esservi ‘cento maltattori (in 
mezzo a centomila galantuomini. 


CONGIURE DI PALAZZO. 

Scrivono da Firenze al ‘Secolo di Milauo 

#..0- VI debbo far sapero come egli sia certo; ed {o 
10:30 positivamente, che nicuni signori di Corta, stanno 
trattaudo cen alcuni di coloro che potrebbero, coî oneste 
spparenze ; succedore al presente Ministero; A seconda 
delle concessioni ebe faranno questî. tali, la sorto della 
amministrazione Laora-Sella sarà decisa. n 

E ogouno può immaginarsi. di che genere possono et- 
sero queste concessioni percui le oneste apparenze di- 
ventano poi delle triste realtà, pei contribuenti. 

A quel che pare la economie ‘bon i vogliono nè al 
basso nè all'alto. 

Dunque 2... Andiamo in malora ! 














GARIBALDI A CAPROLA: 
uo da Firenxo alla Gass. di Milano: 
È nel numroro dello @abe la notizia divulgata da un 
ale che si dirobbe scritto coi piedi, tanto sono ne- 
surdo To sue notizie, — obe il generale Garibaldi abbia 
lasciato Caprera, Ebbi oggi stesso sott'ocebio una Jet- 
tera di Caprora, scritta di proprio pugno del generale 
clio manifesta tultaltra intenzione’ elio quella di venirò 
‘ol continente, n 

LA NIVOLUZIONE GENOVESE: 
Leggosi nel Corriere Mercanti 
» Nessuna novità; quanto alls. banda cho si diceva 
appuria suì Monte Moro, La truppa è già. ritornata 
dalla pertbstrazione fatta n° quolle località, Non potè 
trovare persone, ma! solo qualche. pacco di cartucce 


perduto 0 abbando 
e 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
a 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 maggio. 

Il Comitato approva senza discussione il! pro- 
sotto) di lege. concernente la sistemazione del 
porto di Catania, la cui apesa ascende a 3 mi- 
lioni e 300 mila lire, che lo Stato incomincierà a 
pagare, senza decorrenza degliinteressi, dal 1878 
in quote annuali di L. 125 mila. 

Viene: in seguito in discussione il progetto di 

cazione dell'esame: finale. dell'Istituto ‘com- 
mercialo di Venezia all'esume di laurea legale pér 
catriera, consolari 

Meleliorre, Salvagnoli, Salaris, ‘Tacava com- 









































Bertolè-Viale, relatore; tiussumo la discue- 
Sione rispondendo ai variî opponenti. Spiega co- 
me col progetto (della Commissione, accettato dal 
Ministero, nel mentro si fanno seri economie, mi- 
glioransi ‘le condizioni dell'esercito. Godo che. il 
Ministero abbiargichiarato di presentare un nuovo 











orditanianto. Fa*gbnsldérazioni sullo varié idee: di 
riforme'@ di comfimié, hnche rapporto ai corabi- 
nieti, alle. cavalfdria e ‘artiglierie. Combatte, in 
sostituzione! del rali Stanziala; i sistema del 
volontari e ta ngfione ‘armata. Hisponde sul vu- 





mero e'suglî ‘s0fhendi dei generati. Ita 
serva essere uno'e l'altro inferiori n quelli degli 
altri paesi, riferendo lo statistica, 

‘Quanto alla costituzionalità dice che laCamera 
ha sempre la facoltà di cambiare i capitoli dei 
bilanci: del! resto potrassi emendare l'articolo 
Ruarentendo il diritto. Discorre/ sulle condizioni 
degli uficiali di grado inferiore © sulla scelta 
che verrà fatta in forza della leggo in discus- 
sione: dice che quando pubblicherassi _il regola- 
mento, potrà la Camera vedere se siano sufficienti 
lo cautelo d'imparzialità statilito. Confida che Ja 
Camera, ciconostendo come l'esercito compia an 
chie con abnegazione il mo tributo alle economie, 
vorrà accogliere il progetto che è il risultato di 
seri lavori e di atti di conciliazione, 

Iohbla svolge una sua proposta per: #0spen- 
dre la deliberazione sulle economie in questione 
6 per incaricare una Commissione, parlamentare 
di 15 wiembri per combinare i massimi risparmi 
ul bilancio della guerra col miglioramento im- 
medinto dell'esercito; rendendolo sempre più core 
rispondente ai bisogni politici, economici è morali 
del puese; è passare ‘all'ordine !del! giorno. Exi- 
mina l'organizzazione dell'esercito e Te varie di- 
sposizioni dell progetto che combatte. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoeWziA SteraANI) 

Firenze, 28 maggio. 
onato. — Continua la discussione della legge 
proibitiva sull'impiògo déi fanciulli in professioni 
girovaghe, 

Mettesi ai voti l'esorefzio provvisorio del bi- 
lariclo, ma. la votaziono & dichiarata nulla per 
mancanza di numero, 

Altro, da Fiveliza, 28 maggio; 

U' Ezonomista d'Italix annunzia cho in Amster- 
dann circola ma petizione al Governo, affinché la 
valigia delle Indie  neerlandesi prenda d'ora in 
poi la via di Brindisi. 

Regna grande agitazione. nell'interno del Max 
tocco in seguito all'entrata di un corpo di spedi» 
zione francese nel territorio marocchino. La sp 
dizione avrebbe oltrepassato di parecchie giornata 
la frontiera dell'Algeria 6 lè varie tribù armigere 
del ‘centro del Marocco, correvano ad incontraria, 
Il Governo francese comunicò ni Gabinetti inte: 
ressati un suo controprogetto per la riforma giu- 
diziaria nell'Egitto. 

Assicurasi ‘che domani sarà tirmato il decreto 
reale che approva l'inchiesta industriale. 

Catania, 28 maggio. 

Le Assisie hanno proclamata l'innocenza del des 
putato Maiorana e de'suoi pretesi complici, meno 
il Fanni ed il Torrisi che vennero; condannati al 



































battono il progetto, ravvisandolo come ‘un privi: 
legio concesso all'Istitàto di Venezia. n 

Mormugo, Berti, Guerriori, Ferrara vagio» 

lano ia favoro del progetto. 

Rutlazzi appoggia pure il progetto dimostrando 
non trattarsi’ di privilegio, bensi di deroga alle 
leggi attuali restrittive dell'avviamento ‘alla li- 
Detta d'insegnamento. 

55 presentano diverse proposizioni liv. vaugono 
respinte. 

Si approva infine il progetto modificato secondo 
lu proposta. Siccardi e Morpurgo © la mozione 
Del Zio, estensiva delle (disposizioni della legge 
a tutt gno che tro- 
vandosi jn eguali ‘condizioni dell'istituto. di Ve 
nezia ne. faociono domunda. al Governo. 

Seduta, pabulica. 
MiimignentA presento lu reluzione del quatto 




















alici 00) dhbre 
voli Alvise, Nervadio © Majorana. 
Netta posenta i] piogotto ber li cesstone Tila 
darsenivial Munivipio di Genova; e per to stan 
ziimento di'altri > ailicui è mezz) Nut L'arsenale 





della Spezia. 
Si riprende la discussione relativ 


Ni prosvedi: 
menti sull'esercito. 





‘suco@ssore dell'infelice Escoftier, ‘alla prefettura 
civile-militare, di Ravenna. 


Govome presenta il conto: delli spo fut 


sull’intero' bilanoio ‘del Ministero della guerra net 
mese d'aprile. 


carcere. Il verdetto dei giurati fu applaudito. 
Copenaghen, 28 maggio. 

Il Gabinetto è così costituito: Holstein Hotel- 
vinborg, presidenza del Consiglio ; Rosenoevn, e- 
stori: Stafmer, inferim della guerra è marina 
Fonnesbek, interno: Krisger, giustizia; Fender, 
finanze ; Stall, culti 

Ml Gabinetto fu già ricevuto dal re. 

Madrid, 28 maggio: 

Cortes. — Moret presenta un progetto per l'a- 
bolizione della schiavitù, dichiarando libero ogni 
ragazzo: che nascerà a duture dalla promulgazione 
della legge. Il Governo comprerà tutti quelli nati 
dopo il 18 settembre 1868. 

Blano domanda se è esatto cho il vescovo Vama 
‘abbii ordinato al clero della sua diocesi di rici- 
sare l'assoluzione «in efitremis ai compratori di 
beni del cloro, 

Rica risponde chi ivi conosce’ questo. fat 
procederà rigorosamente se é esutto. 

rita serisso ai dopuiati assenti da Madrid di 
itormurvi presto: 



















Ciiitro Giuserra.garonte, 





Notizie Commerciali 





eunova, 28 maggio 1870.— Caf, — 
cll'atarid4 pts” ono. dici dutrola 


reato importanti, esendosi venduti quistali 
500 Porto Ricco a presso ignoto; sac. 501 
Rio litio a consegire no BE © Hi dtt 
naturale Lire 50 a 64.0 500 6. 5; Dovingo 
Gonalres a lire 0" oro. 1° pressi pero chie 
os per lo/qualià ordina in misor "so: 
stogao della precedenta sttimnna. 

Ziccheri Avana. — Noa abbiamo operazioni 
n togoro io quia qualtà, sulla cbiori 
d'dipntitasol ntro meresto. I res 
perciò tono sempre più sostenuti. 

— Si rsttarono fd eotimana Lil. 
EE NA fia 
melito in oro, 0 bott 46 MF; n.1aL Ul 

Di roba in paol sportoni 36 si vendettero 
a Li 40 qualità di Naoto 

Olio d'oliva. — Il nostro mercito ion ot- 
fre ‘variazioni notoroli ‘È esiondo 
sttpro molto: imitata atinte lo ‘apparenze 
Gi declnio. “Lo sale. qualità fine o dopreffne 
SO accada tl uit 190 1 depone 

ito nol I 
8 AI QUISE: 951700 contro di LO 

Ceri — La veli per anno te: 

carono. anch In joel ottana; 0 poterono 
Gllenaro dal Berdisuaca teleri 98 è peri 
duri Tagsnrog ottennero Lc #5 50. 





















Tl nostro mereato. continua ‘sprovvisto di | MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 


‘molto qualità; ed ancora qualebo vendita chi 
ai effettui, resterà. del tatto esaurito d'oghi 
partita. 5 

Lo vendito pertanto ottava, furono 
molto limitato, ascendendo a° et. 16,00 12 
gni grano allo scalo, sd.1 prezai furono pra- 
ilcati con qualche miglior 








lies pl ibi Saonata Der 
lo qualità di illo ‘m nero 
‘quebtà stagione I tenti eellainen L. 2A a 





‘31 50; lrka d'Odoeda L. 24 50 a 2A; dotti di 
Galaté L. 22 50; Braila 11478; e peri 
duri Toguorog 1° qualità Li 27 0 85 
‘qualità fecondo; peri Cagliari (L. 8ì 
Bota L, 93 50 n 24 l'etolito. Lo Barletta, 
tenore‘ tteonoro; Li l'ed i Lombardi L,99 
2/31 50 1 quiatale. 

raaoni sostnnti sulle L. 14. Quetti nin 

edirono troppo nol prezzo]; debbono ai 
DIREI dell'interno sallmero euche ai 17.1 
quintalo 

‘Abbiamo dalla Sardegna qualcho timore sul 
‘uovo raccolto; del grani. 

La pioggia, colà molto diiteata 0a 
venne ancora ad appagare il desiderio di quei 
guuna: ppag: lesi 9 

Risi. — I prezzi sono sempre più sostè- 
nuti, le domando seguitaago sempro regolari 
‘per esportazione; i prezzi pagati in usttima- 
na sono stati di L 58 iglacé è L, d8 a $6 
lo altro qualità. 








Bollettino settimanale. 

28 maggio. — La scaraltà' esiatente sul 
‘nostro, mercato, la continua siccità, che regna 
nelle nostre campagne ‘e quasi ‘ dappertutto 
‘dà motivo a timori e calcoli prematuri. sù 

rossimo raccolto, da cul'né derivano nuore 

lomande © contiata tendenza, al ‘rialzo; in 
fatti tauto il grano che la meliga continuano 
‘è rialzare ed ‘essere pochissimo offerti. Le 
pioggie cadute non furono che piocoli acquar- 
zoal insufficienti ed n certe regioni più dan- 
nosì che buoni. 

Presti dii generi 
c0Ù pagamento in bigotti di Banca. 














du l'ominn da L. 5a Sa 

l'oltolitro da » 2175 a 34 40 

Îl quit, da » 58 75259 — 

Meliga: l'emion ds» 2.505 2.90 

Vettolitro da » 10 90, a 18.60 

Î quint, da » 14 50 n 16,50 

Rito, lemina, dn » 520 n 6— 

IPottolitro da » 22/60 a 26 10, 

Segal, — lemina B 40m 860 

Vettolitro da » Ti 80 n.15 65 

Avana (quin da» S — a'dU— 
Borsa di Genova. — 28 maggio, 1870, 


Alla nostra Borsa d'oggi la Bandita. ita. 


Meme fa coniasfata per contati dal 60/20 
860.85 
Per fo mere si contrattà da lio, 60 20 
n $0 30. 

Por fine prossimo si contrattò a 60 80. 

Îl Prestito Nazionale era negc 
#1 80 per contanti e par fino mese NÉ 90. 

81 negosiarono lo ‘nioni del Credito Mo- 
biliare: da 527 /a 597. 

Lo azioni della ferrovio Meridionali si ne- 
‘aoziarono a 358 per fino mese. 

Francia breve lottora 10% 50, den. 102.85. 

Londra a vista lettera 23.83, detazo 85 81. 


NOTIZIE BAGOLOGICHE 
Cuneo, #8, maggio. — Foglia di gelsi. mi- 
riagramma 230 circa da cent, 60 a liro 1. 
— è7 maggio. — Foglia di gelti. mi 
rima 000 eta de cent 00 Cee I 


Borsa di Milano,— 8 neggio 11870. 

Ore 2 pom, — Tu'leguito al rialzo avve 
muto ieri a Parigi balla Rendita italiaun qui 
‘aumentò fori Gera 8 GI fino corrente al oggi 
l'acilo ‘gradatamento migliorano sitio a (0; 
calcolaindosi circa cent. AU ili più pe: coli 
(goa fine giuguo. - Loro si mantiene ferti) 
méatre i Cambi nopra Pestero ribassano: rapi: 
Jamente. È 
































Corsì del mattini 
‘Rendita italiane pronta 
Idem | fino corvente: 








Preetito Nazionale 18 sn 
‘Azioni Banca, nasionale 2010 — 

sioni ferroyie Meridionali -—35i a 355 
Azioni Regla tabacchi saT— 
sto a liro | Buoni ferrovie Meridionali, -—t{G— 
)) Obbligazioni relative 178— 
Béui Demaniali & 
iso Ecclesiastico - 


Obbligazioni Regta Tabanchi 
Cambi su Fraocia a vista 
Londra 





> tro mesi 28 6K 
* Francolorto a.9 mesi. @iffità 
* Vienna a tre mesi SR&I? 
1 pozzi d'oro da 20 franchi O di 
Ore 8 pom. — La Rendita intorno 
‘160 50 Ana corr., & 60.95 per fe giogno — 


Oro o'cambi molto, 











Parigi, 28 maggio. 
Chiusura ‘della ‘Borsa ). 

87 28 
me 7487 
Italiavo U GU fine mese na 78 boo 

lori. diversi. 

‘&x;atr, ferr. Lomb, Veneto, 388 — 38% — 
poi idem Mbiso MOT 
iena Romany sa SIT 
bbligazioni id 19 — 196 
(GbbiiAerr Vidi Eman 197 — 198— 








PRESSO LA DITTA } 


CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA E PELLICCIAI 


{ 























| : TORINO 
i Per la corrente stagione grande assortimento novità 
| i 
in seterie e tessuti d'ogni genere 
© MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 
i Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano lì seguenti articoli: 
i Veste confezionata (novità) . . L. 27, ||Glacé nero . . . . il metroL 4 80 
o Mantelletti seta . —. .-. +» 22, Id. piccole righe. . 7 pa AN 
i Scialli Thibet (bordo colore) - x To, | Faille nera . . 1. = , 5 60 
Id. id ricamati(frangia lana, 410 25 | Tessuti pelo di capra (atccon 5 » 0 80 
À Id. id. id. (fravgia seta) , 12 80)| Id. id. qualità garantita, » 193 
; ld. id id. (guemiti Guipure) , 89, | Alpacas MU. 03 | n , 090 
Id. pizzo seta... 48 || HM id...» 125 
i ‘Sottane con bordo «ae 8 90] Id id & > A 60 
| Id. confezionate. «0» 4 98||Sultane + <<. |.» » 2410 
j Cortine ricamate (Rideaux) - n 9 80||Mussole lana . . . - ” » 108 
i ‘Guipure tutta seta . . il metro, 93 S0|[Tele Vichy . . <->» » 085 
j Flanelle (pura tana) spigate » n» 2 »||Ghingams puro lino. » 120 
I Tappeti lana (descend-de-tit) . , 2 751 Costumi percalli à dispositionii metri 10, 43 






































































































TEATRI V. RUFFINO e figlio DIREZIONE 4 D'ARTIGLIERIA Società Anonima dei Consumatori di Gaz-Luce 
Alfieri = Riposo. MAGAZZINO DA. MOBILI Ù = cm 
oribe ER PR ETA PEZZIERE . A a n i _11 Consiglio d'Amministrazione prega caldamente i sfogoli signori Azio» 
tapprooota: Ternande: | | Ni)urazloni d'ogni genere. — dell'Arsenale di Costruzione di Torino. nisi a voler intervento all'alunanza generale atmorditaria, cho! avrà 
) Wearbino (oro 8) — La dranma- | Pagllericci elastici. — Custodia e luogo alle ore 2 pomeridiane di martedì prossimo, 31 scadente mese, nel 
È Ho cities: cioe piazzamento di tappeti. estro Vittorio Emanuele, per deliberare sovra la proposta sottoscrizione 
7 aci rapproseta: Ung | Vik Bibbazonr di danco San Wo di dellberamento di Appatto. di trecento azioni dell'Esposicione internazionale (del 1872. 
i micio ore 8)— Opera: taria ARIDO ANS IRE 59 del Rogolimento 25. gennaio: 1870 , si notitica che | Avverte inoltre che, trattin'osi di seconda convocazione, la deliberazioni 
{ l'Appato di cui nel'Avviso d'asta dol 27 aprile p. p: saranno valide, qualunque abbia ad essere il' numero degli intervenuti. 
i STABILIMENTO |FoTTo unico — provvista ai tonnellate 200 Litantraco erasso © | rorino, 28 maggio 1870 
I ver 5 tonnellate 100 Litantraco magro ascendente n L. 16,500 à Il Presidente del Consiglio 
it pitt tino ran BETTURE OMNIBUS — | in iicato d'ogel è stato dlberto mediato libano di Li 17 CÈ p 00. | pag i ie da ni 
‘ammemmen —— Grande Alusco | in coivcidenza colla ferrovia, tra | Epperci il pubblico è diffidato che ll termine utile, ossia li fatali per OMMASISE 
i Gut mpaiedadio to struttura di | CHCri 6 Cambiano, ben avviato, da | presentare le offrte di ribasso non minore del ventesimo,{scadono al mes: TI 
Sor mano visite dale 0 rimettere, con mora al paga- | zodì del giorno 13 venieata giugno, spirato il qual termine ; non sarà più Condizioni principali. 
n, pento, — Diigerai al proprietario | nceertaa qualsiasi ter 1 delteratario sodeà 1 possosta 
Circo Miinno (oro 4/18) — i 2308 langue in covsguemza intenda oa Qiminuzione del vige- peoteui deteni a lulida forno in 
) La drammatica compagnia diretta af. (dive, all'alto: dell prosecuzione della relativa figa. ‘Accompagna ia E i ra & 
; da rapa Bi tip AVVISO pi i rio cl rit sig, oa || GUAND VERO DEL PERÙ: | teo cà, St 
Ta ittuo 2 venturo glugno, ore $ | __L'oferta pub casere presentata ulluficio della Direzione suditta \dalle | Progltria Armonto; via di Po. Mroprii n i lai caro saranno le 
i LI antintridiane. nello stadio del pro- | 00 9/alle ore:11 antimeridiane, N: #1, Torino, 1996 | contribuzioni di ogni specie. 
| curatore capo Giuseppe Csrmusco, via Dato in Torino nidi 21 maggio 1870 SA ee leo idee 
il Sta Mento, Nd avrà Igo la | — Por detta Direrinne corri | BUR INCANTO VOLONTARIO. _| fetinitiro verrà; dal deliiiataonnt 
Mile merci cato ne ifimeno di [TM Sepreterio ROLANDO MICHELE: | Sul'amanza dei sigio, commen | a! A mai di frati peri toi 
o) fi Î iatoro -Eurico e cav. Faustino Rocci, | giorni dopochò il deliber ‘ur 
Ag Re IT mesto ai LI8TI roaidenti. fn. Torino; quali eredi ho” | defitivo: per essore. dal: medesimi 
i israel vsomaszion SEME BACHI PE neliciati del loro fratello reay, Ales. | convertito nel. pagamento dei debiti 
DACOB REINAK | Stresa ia opere se gs eamdre per VIALI decrmtosideliri:| SL Cata rst 
gellate ; non inferiori al prezzo_ di | La Ditta CIVETTÀ € CREMONA “ San Stefano Bello - rianovando 1a | Buualo civile di Toriao 7 maggio an: |. | Quanto alle =pele sarà | ossartato 
pela Fonoro dinformare dl pablico estimo ————.225| solita spedizione al Garrone viral ang all EER VELE RATA Sa [IAN dollari. 686 del codice di 
Vensergli arriva n 
tmd ‘cav HOTEL PREVITALI | _,Avee aveto 1a sotserzone per e cominisioni di Cuiont secondo 1 del IP lugo promimo venturo ei: ||| Nessino sirà. ammossp sd offrire 
ed ELSE Re Jotti ent ‘che, prpreaso! posti a | is denaro: Le T90'quesio ao 
{61 AMOR STAT ANI | TERRI rt I fa bia Dl peo 1a pu | IRE IE e E i 
Ma a prpretzi to | i'Coro, 10, Faria SCHAPPARELII "| 1a ‘via Cotiolengo, la proprigti di De: | (0.0 1) magi 1: 
| a Ta Milano ds signor A-ZANNARETUI, Albergo Crdha dala; ia altri | maria edi Gaultier ©0/l 3° lutto | — UN stat Paretta 
ue abilimento, ‘rimodermato | inogiì dai soliti Agenti. 2195 | per L, 800. - i 
È ‘ed;abbellito, in ‘posizione’ centralis- e ì WU belli 
| sima; vicino' alla grande stazione di | — ___— Tatto a. ‘Are d prato, comrentì (2075 Una ‘Della: villa 
I É ini Gbarine: Gros è -feroho i comoli LE li JUIN 1870 tara Gottolengo, ROOT pio di | Da affittare si ll d'un 
i SR ‘appartamenti © stanzo n AO pr nl info di | per cinquo 0 sei menl, di 14.6 più 
È FELICE ROSSI. [elet casnie scelta samia C Danatcoai:ceRticzeman Ss ENTE Da) DR GX ‘membri; affttabili. anche 1a inetà; 
i interpreti Ilogoa, © bagni an 10 9, Are 183, 60, prato, c0s- | con giardi 
Sogoaiant di caval, aninozia di | nenti alla cum,  modicità nei poss III renti il.lottoi d'la via. Cottolengo, a gino. dopo di Gan D 
| opgero arrito dall Loghi Ù 8 la Sie fo sd il der Sr Jrta De: 
Ra Il dr i Vinibilo cutti i 
È ty VAIGI el suo sta biimento fi L ‘Atm :95, prato; pn 
î È allonia vati bel uo st Silea Ricerca di Testamento IIRTRO Di oto. midi nt, csrl 
= Si prega quelsig:notoio, che abbia |. MIC ; 'RVAL QUOTID. EN Rogi 100 9° nd Tito 5° per BIGLIARDO Pe pir 
GIRAUD ALESSANDRO | sli ici | Snsiadiein de A IRIDATO [EE Sen pe pe AO: Die 
INGEGNERE ARCHITETTO: * | dra del fu Luigi, dopo 1-16 loglio SRI de era I i e asfcrl dolente onto 
ha trasferto l’afficio in via S.Maria, | 1848, di dardo pronto avriso ni fra: dieoner eux burcaux du journal, Palazzo Pucci, | $b'cd i lotto 4% le, MOI la VAS Eva Teriznr 
N. 5, piano 2*, Torino. 1407 | telliegro notai in Savigliano. 8911 FLORENCE. 98:e | lano e la propriutà Solaroli. ‘Torino, Tip. C. Favale e 0. 














